
BANDO PUBBLICO
MULTIOPERAZIONE

PER LA SELEZIONE DI PROGETTI
INTEGRATI NELL’AMBITO DELLE

FILIERE DEI PRODOTTI
AGROALIMENTARI DELLA VALSESIA

(PIF) - AGRO3-2022

Operazioni 
4.1.1, 4.2.1 e 6.4.2



RAFFORZARE IL MERCATO LOCALE DEI PRODOTTI
AGROALIMENTARI LOCALI



FAVORIRE LA COMMERCIALIZZAZIONE e L’UTILIZZO A

LIVELLO LOCALE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI LOCALI



FAVORIRE LA CONOSCENZA e LA DOMANDA DEI PRODOTTI  
AGROALIMENTARI LOCALI 

l’aumento quali-quantitativo delle produzioni agricole di area GAL
l’aumento della presenza sul mercato locale dei prodotti agroalimentari
delle Terre del Sesia
il miglioramento delle performance ambientali delle imprese
il miglioramento della competitività delle aziende aderenti
implementazione della collaborazione tra imprese

Saranno sostenuti gli investimenti finalizzati a favorire:

FINALITA' DEL BANDO



Operazione 4.1.1
IMPRESE AGRICOLE 

Risorse pubbliche: 330.000,00 €



Operazione 4.2.1
IMPRESE DI TRASFORMAZIONE DI MATERIE

PRIME AGRICOLE
Risorse pubbliche: 40.000,00 €



Operazione 6.4.2 

IMPRESE TURISTICHE E COMMERCIALI
Risorse pubbliche: € 410.945,93

BENEFICIARI E RISORSE DISPONIBILI



ELEMENTI ESSENZIALI DELL'ACCORDO DI FILIERA

sottoscritto da tutte le imprese aderenti (beneficiari diretti o indiretti)
contenente gli impegni commerciali (nuovi) reciproci dei soggetti
duraturo e valido dalla data di sottoscrizione
impegno di almeno 3 anni a decorrere dalla data del 1 ottobre 2023 

CAPOFILA che presenta progetto (anche non beneficiario diretto)
UNICO ACCORDO DI FILIERA: 

Più beneficiari richiedenti aiuto e su almeno due fasi della filiera

Il presente bando è finalizzato a sostenere la realizzazione di
 PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA (PIF). 

Ad essi devono partecipare, contemporaneamente e in forma congiunta, più soggetti,
ciascuno dei quali realizza un intervento nella propria azienda non soltanto per

conseguire un proprio vantaggio diretto, ma anche per favorire la competitività della
filiera nel suo complesso e, indirettamente, di tutte le imprese che vi aderiscono.



valutazione dei contenuti del PIF/Accordo di Filiera a cui la domanda
aderisce 
Punteggio massimo 100, punteggio minimo 40
Valore 60% del punteggio totale

valutazione dei contenuti della singola domanda di contributo 
Punteggio massimo 100, punteggio minimo 40
Valore 40% del punteggio totale

la somma dei due punteggi definirà il punteggio totale della singola domanda e ne
determinerà la posizione in graduatoria per ciascuna operazione

MODALITA' DI VALUTAZIONE

La valutazione dei progetti di filiera sarà effettuata applicando i criteri di selezione
definiti nel bando.



Le domande di sostegno, comprensive degli allegati richiesti,
devono essere presentate obbligatoriamente entro il 11 MARZO
2022, ORE 12:00 pena la non ricevibilità della domanda stessa.

Gli interventi finanziati devono essere conclusi e rendicontati
entro il 31/03/2023.

L’intervento deve essere localizzato nel territorio comunale dei Comuni facenti
parte del GAL.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE



DEFINIZIONE COSTI E AMMISSIBILITA' DELLE SPESE

prezziario regionale valido al momento della presentazione della domanda (Computi metrici estimativi);
confronto tra almeno 3 preventivi 
dichiarazione giustificativa nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati 
un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato delle varie categorie di macchine e
attrezzature 
tre proposte economiche raffrontabili da cataloghi di fornitori, preventivi ottenuti attraverso internet,ecc…, per
l’acquisizione di forniture o servizi il cui costo non superi singolarmente l’importo di 5.000,00 Euro (IVA esclusa)

La definizione delle spese per essere ammesse al sostegno devono derivare, (coerentemente con la tipologia di intervento) da:

Tutte le spese devono essere saldate con evidenza di uscita di cassa da estratto
conto con data successiva alla presentazione della domanda di sostegno e prima
della presentazione della domanda di pagamento

Tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal
fornitore) la dicitura PSR 2014-2020, Operazione ………”(4.1.1., 4.2.1. o 6.4.2 a
seconda dell’operazione sulla quale si presentata domanda), del numero della
domanda di sostegno, e / o del CUP (Codice Unico di Progetto), pena
l’inammissibilità dell’importo relativo; 



Iscrizione all’Anagrafe Agricola

Gestione informatica delle domande di sostegno tramite portale
www.sistemapiemonte.it , nella sezione “Agricoltura”, in modo diretto o
tramite CAA

La domanda di sostegno deve essere compilata in tutte le sue parti e
comprensiva degli allegati, pena la non ricevibilità

Rispetto delle modalità di definizione dei prezzi

Rispetto degli impegni essenziali ed accessori

Rispetto degli obblighi informativi

CONDIZIONI PER LA GESTIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO

http://www.sistemapiemonte.it/


Operazione 4.1.1



MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO GLOBALE E DELLA
SOSTENIBILITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE

Modernizzazione, innovazione e competitività delle imprese agricole aderenti
alle filiere dei prodotti agroalimentari delle Terre del Sesia

Imprenditori agricoli professionali (che inoltre risultino “agricoltori attivi” in base ai dati
del fascicolo aziendale), sia persone fisiche che persone giuridiche, singoli o associati. 

Possesso di partita IVA riferita al settore dell’agricoltura

Iscrizione al Registro delle imprese presso la Cciaa (salvo che per le aziende
rientranti nei limiti di esenzione ai sensi della normativa di settore,)

Le imprese devono avere come attività principale l’attività agricola, riferimento
codice ATECO 01 (la produzione deve essere compresa nell’allegato I del Trattato dell’
Unione Europea)

Oggetto della richiesta di sostegno sia collocato nel territorio GAL (il beneficiario
può avere sede legale fuori dal territorio del GAL, purché  gli interventi siano collocati nel
territorio GAL. )



4.1.1

Investimenti di tipo fondiario (NO Vitivinicole per OCM)
(es. recinzioni fisse per pascoli, impianti irrigui, impianti di abbeverata ad uso zootecnico, attrezzature fisse
stabilmente ancorate, recinzioni e punti acqua mobili,  etc…).
Investimenti di tipo edilizio (costruzione, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali,
compatibili con Manuali GAL Op. 7.6.3).
Ampliamento, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali per un massimo del
10% della spesa complessiva presentata in domanda 
Acquisto o acquisizione, di macchine e/o attrezzature nuove, comprese quelle informatiche (es.
hardware), comprensive del costo di installazione per macchinari e/o attrezzature fisse, (per le spese
relative ad attrezzature informatiche, la spesa massima ammissibile è di €1.000,00)
Trattrici agricole esclusivamente della tipologia adatta ai terreni impervi di montagna e ad operare sulle
superfici inserite nel fascicolo aziendale (baricentro basso, ruote larghe, ecc.) per una spesa massima di
25.000,00 €
Acquisto di veicoli stradali e/o furgoni specificamente attrezzati 
Realizzazione di impianti per la produzione e lo stoccaggio di energia da fonti rinnovabili per
autoconsumo (se coerenti e funzionali con il progetto di filiera) nel rispetto della normativa nazionale
Acquisto di terreni  (non superiori al 10% dell’investimento totale ammesso)
Acquisizione o sviluppo di programmi informatici
Spese generali e tecniche (Massimo del 10% del valore degli investimenti materiali. Nel caso di
acquisti, le spese tecniche ammissibili si limitano ad un massimo del 4% della spesa)

SPESE AMMISSIBILI



4.1.1
Aliquota sostegno

40% dell’investimento
ammissibile

+10% per investimenti in area
Montana

+10% per investimenti presentati
da giovani imprenditori agricoli

+5% per investimenti che
prevedano l’utilizzo di pratiche

agricole che contribuiscano
favorevolmente all’ambiente e al

clima (art.28)

Il sostegno viene erogato in base ai
costi realmente sostenuti e rendicontati

con le domande di pagamento.

LA SPESA MASSIMA
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

È PARI A € 50.000,00.



LA SPESA MINIMA

AMMISSIBILE A CONTRIBUTO
È PARI A € 10.000,00 




Il beneficiario deve realizzare gli interventi per
una percentuale non inferiore al 70% del costo
totale ammesso a contributo in fase di iniziale
presentazione della domanda di sostegno

(Nei limiti massimi del 40% e 50%) 



Operazione 4.2.1



SOSTEGNO A INVESTIMENTI A FAVORE DELLA
TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE E/O ALLO SVILUPPO

DEI PRODOTTI AGRICOLI
Sviluppo di microimprese della trasformazione e della commercializzazione dei

prodotti agroalimentari delle Terre del Sesia.

I beneficiari sono le micro e piccole imprese definite ai sensi della
raccomandazione CE 2003/361 e decreto del ministero dello sviluppo
economico del 19 Aprile 2005 attive nel settore della trasformazione
e commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del TFUE, esclusi i
prodotti della pesca, che sostengono l’onere finanziario degli investimenti.
Il prodotto finale ottenuto può non ricadere nell’allegato I del TFUE.

Il beneficiario può avere sede legale fuori dal territorio del GAL, purché gli
interventi siano collocati nel territorio GAL.



4.2.1
SPESE AMMISSIBILI

Investimenti di tipo edilizio (costruzione, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali). 
Gli interventi di ristrutturazione sugli immobili devono essere compatibili con quanto previsto dai manuali sul recupero
dell’architettura e del paesaggio realizzati dal GAL con l’operazione 7.6.3
Ampliamento, miglioramento e/o ristrutturazione di fabbricati aziendali per un massimo del 10% della spesa
complessiva presentata in domanda
Acquisto di impianti, macchinari e attrezzature, comprese quelle informatiche (hardware), per la trasformazione,
immagazzinamento e commercializzazione di prodotti agricoli e agroindustriali, compreso il costo di installazione
(compresi quelli edili e impiantistici strettamente collegati) per macchinari e/o attrezzature fissi
Impianti, dispositivi, interventi che non modificano le strutture edilizie, specificatamente dedicati
all’efficientamento energetico del ciclo produttivo aziendale (es.: Apparecchiature per il controllo del riscaldamento
e/o condizionamento; pompe di calore; apparecchiature per recupero di cascami termici); per un massimo del 10% della
spesa ammissibile
Investimenti ammissibili per la tutela e il miglioramento dell'ambiente (es.: impianti depurazione, abbattimento
carico inquinante tramite riduzione reflui, sistemi di misura e campionamenti funzionali al monitoraggio, ecc...)
Investimenti ammissibili per il risparmio idrico, gli investimenti devono apportare un risparmio idrico pari almeno
al 10% del consumo idrico totale dell’impresa.
Gli investimenti per l’efficientamento energetico non possono superare il 10% della spesa ammissibile
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per un massimo del 25% della spesa ammessa
Spese generali e tecniche (Massimo del 10% del valore degli investimenti materiali. Nel caso di acquisti, le spese
tecniche ammissibili si limitano ad un massimo del 4% della spesa)



Aliquota sostegno

40% della spesa ammessa 
per gli investimenti in area C

(area collinare)



 50% della spesa ammessa
per gli investimenti in area D

(area montana)



Il sostegno viene erogato
in base ai costi realmente
sostenuti e rendicontati

con le domande di
pagamento.

LA SPESA MASSIMA
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

È PARI A € 60.000,00.



LA SPESA MINIMA

AMMISSIBILE A CONTRIBUTO
È PARI A € 20.000,00 




Il beneficiario deve realizzare gli interventi per
una percentuale non inferiore al 70% del costo
totale ammesso a contributo in fase di iniziale
presentazione della domanda di sostegno

4.2.1



Operazione 6.4.2



SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER LA CREAZIONE E LO SVILUPPO DI
ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE DA PARTE DI PICCOLE E MICRO IMPRESE
Interventi a favore dello sviluppo e dell’ammodernamento delle piccole e delle

micro imprese extra-agricole operanti nell’ambito delle filiere delle Terre del Sesia

nell’ambito delle imprese turistiche, in connessione con le specificità locali, tra cui le attività di
accoglienza, ospitalità e ricettività (alberghiera ed extra-alberghiera), la ristorazione;
attività produttive connesse ai diversi comparti dell’economia rurale nell’ambito delle produzioni
agroalimentari ed operanti nell’ambito di Produzione, trasformazione e commercializzazione di
prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE, dotati di punto vendita diretto;
altre attività produttive operanti nella trasformazione/commercializzazione dei prodotti
agroalimentari (artigianato e commercio), anche di tipo artigianale tipico e tradizionale ma sempre
nell’ambito delle filiere agroalimentari, dotati di punto vendita diretto.

I beneficiari sono piccole e microimprese non agricole con sede operativa in area GAL, tra cui:

Il beneficiario può avere sede legale fuori dal territorio del GAL, purché la sede operativa e l’oggetto della richiesta di
sostegno sia collocato nel territorio GAL.
Gli investimenti possono essere realizzati anche da imprese che intendono avviare l’operatività aziendale (start-up),
ancorché ne venga garantito il completo avvio operativo entro la data di presentazione della domanda di pagamento di saldo.



6.4.2
SPESE AMMISSIBILI

LAVORI: interventi materiali di recupero, restauro e riqualificazione di edifici, manufatti e loro
pertinenze riconducibili alle tipologie di beni previsti dai manuali sul recupero dell’architettura e
del paesaggio rurale (Misura 7.6.3), adeguamenti strutturali non produttivi,  energetici e
per il risparmio idrico, di modesta entità per un massimo del 20% dell’investimento
complessivo
ACQUISTI: acquisto di impianti, macchinari, strumenti, attrezzature (incluso hardware), arredi,
interventi per il risparmio energetico o per la produzione di energia elettrica finalizzata
esclusivamente all’autoconsumo, automezzi (solo se funzionali alla realizzazione degli accordi
sottoscritti tra le imprese della filiera), (es: acquisto arredi, attrezzature, creazione nuovi servizi,
allestimenti, ecc...)
SPESE GENERALI: spese generali e tecniche (Massimo del 10% del valore degli investimenti
materiali. Nel caso di acquisti, le spese tecniche ammissibili si limitano ad un massimo del 4%
della spesa)
INVESTIMENTI IMMATERIALI: i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di
programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;



Aliquota sostegno

Esclusivamente per la terza
pubblicazione del bando a seguito

del periodo di maggiore emergenza
covid, al fine di sostenere i settori

dell'economia rurale più colpiti dalle
restrizioni imposte, ai sensi della
D.D. Regione Piemonte n. 429 del

19 Agosto 2020 si prevede una
percentuale di finanziamento pari
al 50% per le imprese di area

montana e collinare senza
specifica distinzione.

Il sostegno viene erogato in
base ai costi realmente

sostenuti e rendicontati con
le domande di pagamento.

LA SPESA MASSIMA
AMMISSIBILE A CONTRIBUTO

È PARI A € 50.000,00.



LA SPESA MINIMA

AMMISSIBILE A CONTRIBUTO
È PARI A € 10.000,00 




Il beneficiario deve realizzare gli interventi per
una percentuale non inferiore al 70% del costo
totale ammesso a contributo in fase di iniziale
presentazione della domanda di sostegno

6.4.2



Grazie per l'attenzione


